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PCI, PSI, PSIUP, DC, PSDI e PRI unanimi nella condanna delle gravi violenze poliziesche 

Dalla manifestazione del Quarticciolo 
fermo e rinnovato impegno antifascista 
Folla di lavoratori, di giovani e di democratici al comizio unitario di ieri sera - Hanno parlato il compagno on. Vetere, per i comunisti, Nicola 
Lombardi, per i socialproletari, Landolfi,per i socialisti, Di Bartolomei, per i repubblicani, Galluppi, per i socialdemocratici, e D'Ascia, del 
movimento giovanile de • Sottolineata l'inerzia della polizia nei confronti dello squadrismo • Ribadito il valore dell'unità delle forze democratiche 

Un documento del Comitato 

direttivo della Federazione comunista 

Creare un vasto 
movimento unitario 

a garanzia delle 
conquiste democratiche 
Contro il centro-destra • Ferma risposta ai tentativi di 
creare un clima di tensione • Le sezioni si impegnino in 
una capillare azione di confronto con tutti i cittadini 

Il Comitato direttivo della Fe­
derazione ha reso noto il se­
guente comunicato: 

«Il Comitato direttivo della 
Federazione, sottolineando le in­
dicazioni contenute nella risolu­
zione dell'Ufficio politico del 
FCI. impegna tutte le organiz­
zazioni a sviluppare la più am­
pia iniziativa politica perché 
dalla Capitale venga il massi: 
mo contributo alla crescita di 
quel vasto movimento popolare. 
democratico ed unitario che è 
necessario per mettere fine, pri­
ma che faccia troppo danno al 
Paese, al tentativo di imporre 
e di radicare una politica di 
centro-destra, che si incarna nel 
governo Andreotti - Malagodi. 
I recenti avvenimenti di Roma, 
l'assalto poliziesco alla sezione 
del PCI e ai cittadini del Quar; 
ticciolo. i briganteschi attentati 
fascisti alle sezioni di Borgo-
Prati e Italia, ultimi episodi di 
una lunga serie di atti di vio­
lenza lasciati impuniti, stanno 
ad indicare come la formazione 
di un governo neo-centrista sti­
moli ed incoraggi quelle forze 
che perseguono, attraverso una 
" strategia della tensione ". fini 
di involuzione antidemocratica e 

di generale regresso sociale e 
politico del Paese, e che per 
tali fini non solo intendono fare 
ricorso alle azioni squadristiche 
delie organizzazioni neo-fasciste. 
ma mostrano di considerare le 
forze di polizia e la magistra­
tura come organismi dello Stato 
cui assegnare una funzione anti­
popolare e antidemocratica. 

« Gli episodi di mercoledì e 
giovedì, e soprattutto l'inammis­
sibile comportamento dei re­
parti di polizia scatenati al 
Quarticciolo. assumono un signi­
ficato di particolare gravità se 
si considera che nella stessa 
giornata il nostro partito aveva 
presentato al questore di Roma 
l'esigenza di un comportamento 
delle forze di pubblica sicurezza 
che garantisca l'ordinato svol­
gimento della vita civile e il 
libero democratico confronto 
tra le forze sociali e politiche, 
intervenendo decisamente, in 
ottemperanza alla norma costi­
tuzionale e alla legge della Re: 
pubblica, contro i molti, i troppi 
e non più tollerabili episodi di 
violenza e di risorgente squa­
drismo. perseguendone e col­
pendone senza indugio respon­
sabili. esecutori e mandanti. 

La funzione decisiva 
della diffusione dell'Unità 

« Ciò è quanto i comunisti esi­
gono perché si arresti il tenta­
tivo di creare nella nostra città 
un clima di tensione e di disor­
dine, e perché tutti gli organi­
smi dello Stato adempiano al 
loro dovere di applicare e difen­
dere la Costituzione repubbli­
cana. Altrettanto fermamente i 
comunisti romani esigono che 
vengano puniti i responsabili 
dell'assalto poliziesco alla se­
zione del PCI del Quarticciolo. 

« Già si è espressa, in queste 
ore, ferma ed imponente la ri­
sposta unitaria delle forze po­
polari e democratiche nei quar­
tieri. nel Consiglio comunale. 
nelle assemblee elettive e nei 
Comuni della provincia. I-e 
organizzazioni della Federazio­
ne romana estendono ora la 
loro iniziativa per approfondire 
ancor più i nostri legami con il 
popolo romano, per promuovere 
dibattiti e iniziative unitarie. 
per far sì che le masse lavo­
ratrici e tutti i cittadini demcn 
cratici. in decine e decine di 
incontri e in molteplici forme. 
esprimano la loro ferma volontà 
di far rispettare la legge, di 
garantire le conquiste democra­
tiche e di far fallire al più pre­
sto il disegno di restaurazione 
neo-centrista. 

«Il Comitato direttivo della 
Federazione sollecita tutte le 
sezioni a promuovere nei pros; 
«imi giorni assemblee degli 
iscritti aperte a tutti i cittadini 
e a tutte le forze politiche de­
mocratiche. per dibattere le 
questioni relative all'attuale si­

tuazione politica, per dar vita 
al maggior numero di incontri 
e manifestazioni unitarie, per 
dare ampiezza e forma orga­
nizzata ad un vasto movimento 
popolare intomo ai grandi e 
gravi problemi della vita sociale 
e civile della città e della pro­
vincia. Le stesse feste locali 
dell'Unità, che dovranno te­
nersi tutte entro il 31 agosto. 
potranno e dovranno essere un 
momento essenziale di dibattito. 
di incontro unitario, di organiz­
zazione della lotta. 

« In un momento come quello 
che stiamo attraversando deci­
siva rimane, ai fini dell'orien­
tamento del partito e delle 
grandi masse e dell'incidenza 
delle nostre posizioni, la diffu­
sione dell'Unità. Essa non può 
conoscere soste, e anche i pros­
simi mesi estivi debbono vedere 
l'impegno massiccio ed organiz­
zato delle sezioni e dei compa­
gni che già tanto hanno realiz­
zato in questo campo col loro 
sacrificio e la loro abnegazione. 
affinché sia assicurato, special­
mente nelle domeniche e nei 
giorni festivi, e in modo parti­
colare nelle località balneari. 
l'arrivo a decine di migliaia di 
cittadini del nostro quotidiano. 
Nuovo slancio deve prendere in 
questi giorni la campagna di 
sottoscrizione per la stampa co­
munista. realizzando anche per 
questa via un grande contatto 
di massa e dando la prova della 
mobilitazione del partito e della 
ampiezza dei consensi che la 
nostra politica raccoglie. 

Organizzare il lavoro 
per il Festival nazionale 

« Dopo il superamento " con 
molti mesi di anticipo del nu­
mero degli iscritti del 1971 tutte 
le organizzazioni della Federa­
zione romana sono impegnate 
in una grande opera di conqui­
tta ideale e di proselitismo per 
accrescere i successi già grandi 
della " leva Gramsci " e per 
giungere in breve tempo al tra­
guardo dei 60 mila iscritti al 
partito e alla FGCR. 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione ha sottolineato la 
grande vittoria conseguita dal­
l'azione tenace del partito e del 
gruppo consiliare comunista, e 
delle altre forze d: sinistra. 
strappando alla amministrazione 
comunale di Roma l'impegno a 
dare attuazione entro il ol lu­
glio al decentramento comunale 
attraverso la nomina dei Consi­
gli di circoscrizione. I comitati 

Dibattito sullo 
scioglimento 
della ex-Gil 

L'ARCI. l'ENARS e la EN 
DAS hanno indetto per mar-
tedi 4, alle ore 10. presso la 
sede deirENAKi". • (in via dei 
Prefetti. 46). un incontro per 
discutere sulla decisione del 
presidente del consiglio di scio­
gliere la cx-Gil, trasferendo. 
nel quadro dei decreti dele-

tutto fi patrimonio • il 

e le segreterie di zona guide­
ranno perciò nei prossimi giorni 
il processo di ampio, aperto e 
democratico dibattito attraverso 
cui saranno formate le liste dei 
nostri rappresentanti nei Consi­
gli di circoscrizione, designando 
a tali incarichi compagni ed 
amici legati alla vita e ai movi­
menti democratici dei quartieri 
e delle borgate di Roma. 

« Una grande estensione do­
vrà a\ere l'azione delle sezioni. 
dei gruppi consiliari e delle 
amministrazioni comunali per 
sviluppare la lotta tesa a risol­
vere i grandi problemi della ri­
presa economica e dell'occupa 
zione e ad imporre una politica 
di riforme. In questo quadro 
particolare importanza assume 
l'Assemblea regionale dei qua­
dri del partito che si svolgerà 
a Gcnzano l'8 luglio, nella quale 
verrà fatta una puntuale ana­
lisi della situazione economica 
regionale e verranno indicate 
le proposte dei comunisti per 
uscire dalla crisi. 

e II Comitato direttivo infine 
rinnova l'appello lanciato nel­
l'attivo provinciale del 26 scorso 
perché tutte le sezioni forni­
scano subito i nomi dei 10 000 
compagni da impegnare nella 
costruzione e nella organizza 
ztone del Festival nazionale del 
l'Unità, e organizzino il pro­
prio lavoro e la propria parte­
cipazione. secondo i compiti che 
a ciascuno saranno affidati, per 
fare della Festa nazionale (che 
si svolgerà dal 23 settembre al 
1» ottobre) un grande incontro 
di popolo che incida positiva­
mente in questa fata dàlia vita 

La manifestazione unitaria di ieri sera al Quarticciolo 

Piazza del Quarticciolo gre­
mita di lavoratori, di giovani, 
donne, democratici, centinaia 
e centinaia di persone sotto il 
palco degli oratori di tutti i 
partiti democratici ed antifa­
scisti. dal PCI al PSI, dal 
PSIUP alla DC, al PSDI e ai 
repubblicani. Una manifesta­
zione popolare, unitaria, com­
patta e disciplinata. Cosi il 
Quarticciolo e la sua popola­
zione hanno risposto alle gra­
vi violenze poliziesche di mer­
coledì sera, culminate nel­
l'inaudito assalto dei celerini 
contro la sezione del PCI del 
quartiere. 

Quella di ieri sera non è sta­
ta solo una manifestazione di 
protesta — come ha sottolinea­
to il compagno on. Vetere, che 
ha parlato per il nostro par­
tito — ma un punto di parten­
za per un discorso, sia pur 
difficile, ma necessario, per 
portare avanti, unitariamente, 
tra tutte le forze democrati­
che e popolari, la battaglia per 
la libertà e il progresso, per 
un nuovo sviluppo economico, 
sociale e democratico, per dire 
no al fascismo, per la difesa 
della Costituzione repubblica­
na ed antifascista. 

Nel corso del comizio unita­
rio di ieri sera, oltre al com­
pagno Vetere, hanno preso la 
parola Nicola Lombardi, consi­
gliere regionale del PSIUP, 
Landolfi, della direzione del 
PSI, Di Bartolomei, assessore 
regionale del PRI. D'Ascia, per 

il movimento giovanile della 
DC, e Galluppi, capogruppo al­
la Regione per il PSDI. 

Tutti gli oratori hanno de­
nunciato e condannato le vio­
lenze poliziesche di mercole­
dì. Sia il compagno Lombar­
di, del PSIUP, che Landolfi, 
del PSI, hanno ribadito che 
vanno accertate le responsa­
bilità del grave episodio, che 
è il sintomo di un certo cli­
ma e di un disegno, visto che 
l'assedio della polizia al Quar­
ticciolo non è certamente un 
episodio isolato. E' stato sot­
tolineato, inoltre, il valore 
dell'unità antifascista di tutte 
le forze democratiche del 
Paese e ribadito che la poli­
zia e la magistratura debbo­
no agire secondo i dettami 
della Costituzione, nata dalla 
Resistenza, nel quadro della 
legalità repubblicana e demo­
cratica. Il compagno Landol­
fi ha, inoltre, espresso la più 
profonda solidarietà al PCI 
per proseguire insieme — ha 
detto — la comune battaglia 
per la democrazia, per batte­
re le manovre reazionarie ed 
eversive. 

Anche l'oratore repubblica­
no e quello socialdemocrati­
co hanno ribadito, dal canto 
loro, il valore e la necessità 
dell'unità antifascista delle 
forze democratiche, sia al go­
verno che all'opposizione, con­
tro i tentativi autoritari. Gal­
luppi ha ricordato — come 
già Landolfi e Lombardi, pri­

ma, e Vetere, poi — la passi­
vità e l'inerzia delle forze di 
polizia contro lo squadrismo 
fascista, mentre al Quartic­
ciolo — ha rilevato — la po­
lizia è intervenuta con una 
tempestività veramente fuori 
dell'ordinario, assalendo la 
sede di un partito come il 
PCI, una grossa forza popo­
lare, di cui l'oratore del PSDI 
ha riconosciuto il grande con­
tributo per la democrazia e II 
progresso nel nostro Paese. 

Il rappresentante del movi­
mento giovanile democristia­
no ha portato il saluto e la so­
lidarietà dei giovani de ripro­
vando la violenza e i gravi 
fatti di mercoledì. 

Il comizio è stato concluso 
da Vetere che ha ribadito, 
come il terreno della legali­
tà repubblicana — una con­
quista dei lavoratori, per cui 
i comunisti si sono battuti da 
sempre — sia quello più 
avanzato per una battaglia 
per la democrazia e 11 sociali­
smo. Vetere ha ricordato co­
me la nostra grande forza po­
polare sia sempre stata al ser­
vizio della democrazia e del­
l'interesse dei lavoratori: su 
questo terreno — ha detto — 
noi comunisti abbiamo dato 
il massimo delle garanzie. La 
violenza — ha proseguito Ve­
tere — ha una sola matrice. 
quella dello squadrismo fasci­
sta. di Almirante e delle sue 
farneticazioni sullo « scontro 
fisico coi comunisti 

Conclusa la prima tappa fissata dalla Federazione 

Sottoscrizione: 15 milioni 
Campo Marzio ha versato un milione - Nel tesseramento anche la zona Nord 
oltre il 100% -1 festival di Villa Gordiani, via Valmontone e Casal Bruciato 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha toccato 
ieri i 15 milioni in occasione 
della conclusione della prima 
tappa fissata dalla Federazione 
romana. All'ordine del giorno in 
questa prima fase vanno citate 
le sezioni di Campo Marzio (un 
milione versato), ATAC (600 mi­
la). Ludovisi (500 mila); No-
mentano (450 mila). Di rilievo 
anche i primi versamenti ef­
fettuati dalle sezioni: Italia 
(220.000). Centocelle e Ariccia 
(100.000): Ardeatina (55.000). 
e Moranino » EUR, Porta Me­
daglia (50 000). I compagni di 
Valmelaina nel corso della festa 
dell'* Unità » organizzata dalla 
sezione hanno versato 40.000 lire 

Versamenti sono anche afflui 
ti. in occasione della scadenza 
di ieri, dalle sezioni di Torre 
Maura. La Rustica. Macie Sta 
tali. Castelnuovo di Porto. Col-
leferro. Portuense. 

Nell'iniziativa unitaria e di 
massa sviluppata contro il go­
verno centrista aumenta la forza 
organizzata del Partito. Decine 

di giovani, di lavoratori, di 
donne prendono per la prima 
volta la tessera comunista. Dopo 
il superamento dei 50.000 iscritti 
è continualo a ritmo serrato il 
proselitismo. Alla data di ieri 
i tesserati al Partito risultano 
già 50.517. Anche la Zona Nord 
ha superato nelle ultime 24 ore 
gli iscritti del 1971. passando 
da 4.000 a 4.070 tesserati. Il 
100% è stato superato anche da 
altre due sezioni della • città 
Aurelia e Torre Spaccata. Sono 
segnalate altre tessere fatte dal­
le sezioni di Montespaccato (25). 
Tolfa (10). Monte Mario (7). 
Portuense (6). Quarticciolo (5). 
Testacelo (2) 

Oggi si concludono intanto le 
feste dell'* Unità » a Villa Gor­
diani. via Valmontone e Casal 
Bruciato. Ecco le manifesta 
zioni in programma: 

VILLA GORDIANI - PARCO: 
alle 10 corsa dei sacchi, gara 
della pignatta e spettacolo per 
i bambini, nel pomeriggio, al­
le 17. premiazione per le gare 
sportive e ì giuochi. Alle 18 

canzoniere internazionale di 
Leoncarlo Settimelli. Alle ISSO 
comizio del compagno on. Ugo 
Vetere; alle 20.30 canzoniere 
intemazionale. Infine, alle 21.30, 
sarà proiettato il film e Salva­
tore Giuliano». 

CELLULA VIA VALMONTO­
NE - CENTOCELLE: ore 8. dif­
fusione e Unità >; ore 11. teatro 
burattini del Pincio; ore 15. gare 
di bocce e gare sportive: ore 
17. Wladimiro. canzoni popolari; 
ore 19. comizio Fredduzzi; ore 
21. spettacolo. 

CASALBRUCIATO: alle 10 dif 
fusione dell'* Unità ». quindi 
gara di bocce a coppie: alle 
16 proseguimento della gara e 
giochi vari. Alle 18.30 gara po­
distica. premio di tappa offerto 
dal bar « Alfonso ». Comizio al­
le ore 20: parlerà l'on. Elvio 
Tempia della segreteria regio­
nale piemontese del PCI. diret­
tore di e Baita ». giornale fon­
dato da Franco Moranino: alle 
ore 21 premio della donna. Alle 
21.30 spettacolo musicale con 
Ernesto Bassignano; 

Colleferro: protagonisti poliziotti e carabinieri 

Un grave atto di intimidazione 
Su sollecitazione del sindaco si è cercato, inutilmente, di impedire a un consi­
gliere regionale comunista di parlare a un'assemblea dei lavoratori ospedalieri 

- Un gravissimo episodio che 
conterma ancora una volta la 
vocazione antidemocratica di 
alcuni esponenti de e di alcu­
ne autorità preposte alla tute­
la dell'ordine pubblico, si è 
avuto ieri mattina a Colleferro. 
Il sindaco democristiano, il 
commissario di PS. un capita­
no e un maresciallo dei cara­
binieri hanno tentato di impe­
dire a un consigliere regiona 
le di svolgere il suo mandato 
democratico, attribuitogli dal­
lo Statuto regionale in quanto 
rappresentante di un'assem 
blea elettiva ' 

L'episodio è avvenuto • nel 
corso di una affollatissima as­
semblea indetta dalla Commis­
sione interna dell'ospedale di 
di zona di Colleferro per pro­
testare contro una manovra 
messa in atto dal commissario 
dell'ospedale stesso, il demo­
cristiano Colabucci, per Allon­
tanare 11 primario chirurgo 
prof. Morie», assunto con un 

La protesta per il modo co­
me viene amministrato l'ospe 
dale era sfociata ieri nella de­
cisione di proclamare uno scio­
pero e di tenere una assem­
blea all'interno del nosocomio. 
Alla riunione erano presenti 
oltre 300 persone fra dipen­
denti. malati, cittadini, diri­
genti del sindacato ospedalieri, 
della Camera del Lavoro, rap­
presentanti del PCI, PSI, 
PSDI e di altre organizzazio­
ni. Alla riunione era stato in 
vitato anche il compagno Ra 
nalli in qualità di consigliere 
regionale e di membro della 
commissione Sanità. Come 
sappiamo, dopo l'entrata in 
funzione delle Regioni, il con 
trollo sugli ospedali è passato 
ai nuovi organismi. 
-• L'assemblea si è aperta In un 
clima molto teso, reso ancora 
più acuto dall'arrivo, poco do­
po, del sindaco de (amico 
stretto di Colabucci), del com­
missario di PS, di un capitano 
• di un maresciallo del cara­

to che le autorità presenti si 
sono avvicinate al compagno 
Ranalli in modo chiaramente 
minaccioso e intimidatorio in­
vitandolo a non parlare e ad 
abbandonare subito l'assem­
blea. Ranalli ha fatto presen­
te che la richiesta era un ve­
ro e proprio gesto anticostitu­
zionale, contrario alle leggi 
dello stato repubblicano e in 
aperta violazione dello Statuto 
regionale. Lo scontro verbale 
è durato per un po' fino a 
quando il sindaco e le autorità 
di polizia hanno fatto macchi­
na indietro. 

L'assemblea è cosi prosegui­
ta regolarmente e al termine è 
stato approvato un documento 
in cui si sollecita l'insediamen 
to di un regolare consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
per cancellare l'autoritaria ge­
stione commissariale. 

A tarda sera si è appreso 
ehs In seguito a questo epi­
sodi» PSI, PSDI o PRI hanno 
prsannimclato la loro «scita 

Per le drammatiche condizioni edilizie 

Due «giornate 
per la scuola» 
a Monteverde 

La protesta, che si svolgerà domani e marte-
di, è stata indetta da varie organizzazioni de­
mocratiche - Un comizio in piazza Rosolino Pilo 

Contro la drammatica 
situazione edilizia delle 
scuole nel quartieri di 
Monteverde e Donna Olim­
pia sono state indette 
« due giornate » di prote­
sta. Domani dalle ore 9 
alle 20.30 in piazza Rosoli­
no Pilo si svolgeranno una 
serie di iniziative (parle­
ranno la compagna Maria 
Michetti — Pel — e Vin­
cenzo Pletrinl — Psi —), 
mentre martedì con inizio 
alle ore 21 al Centro di 

' cultura « 4 Venti 87 » si 
• terrà un convegno con la 
partecipazione di rappre­
sentanti di genitori (Co-
gidas), studenti, insegnan­
ti, presidi 

L'anno scorso meno del 
10 per cento dei bambini 
della zona ha frequentato 
la scuola materna pubbli­
ca. Nelle scuole elementa­
ri le carenze edilizie han­
no costretto ad affollare 
le aule con 30-35 alunni. 
I doppi turni, con l'unica 
eccezione dell'istituto Cri-
spi, hanno reso impossibi­
le l'attuazione della scuola 
a tempo pieno. Inoltre, la 
costruzione di nuove scuo­
le, già avviata da tempo, è 
in notevole ritardo e. non 
solo non sono state trova­
te altre aree per far fron­
te alla accresciuta popola­

zione della zona, ma ter­
reni destinati dal Comune 
per la costruzione di edi­
fici scolastici sono stati 
usati per fini speculativi 

Per denunciare questo 
stato di cose 1 partiti, 1 
movimenti giovanili demo-
oratici e i circoli culturali 
di Monteverde Vecchio e 
Nuovo, Donna Olimpia 
hanno organizzato due 
giornate di protesta, da 
cui scaturiranno anche 
proposte concrete per prov­
vedere alle esigenze scola­
stiche della zona. A que­
sto proposito sono state 
già state formulate alcune 
indicazioni: 1) utilizzazio­
ne dei locali dell'istituto 
provinciale per l'assistenza 
all'infanzia (viale di Vil­
la Pamphili) per nidi e 
scuole materne; 2) affitta­
re — o ancor meglio re­
quisire, secondo la legge 
865 — locali, per evitare 
i tripli turni nella scuola 
elementare Franceschi di 
Dorma Olimpia e i doppi 
turni nella scuola media 
Bixio di largo Orlani e nel 
ginnasio-liceo Manara di 
via di Villa Pamphili; 3) 
rendere funzionanti, per 
l'inizio del prossimo anno 
scolastico, 1 due comples­
si in costruzione a piazza­
le Forlanini. 

Una esemplare decisione del pretore 

Riassunti 
due lavoratori 
della Fatme 

Licenziati alcuni mesi fa per rappresaglia - Mar-
tedi congresso di scioglimento della FILCA 
Sospesa l'agitazione all'hotel Sportine Ritz 

Con una esemplare sen­
tenza il pretore ha imposto 
ieri alla Fatme di riassu­
mere i due operai licenziati 
per rappresaglia alcuni me­
si fa. 

I lavoratori dello stabili­
mento sull'Anagnina dovet­
tero condurre una dura lotta 
per il rinnovo del premio di 
produzione, le qualifiche e i 
diritti sindacali: la vertenza 
iniziata nell'ottobre 1971 si 
è conclusa positivamente nel 
marzo scorso. Contro l'in­
transigenza della direzione 
gli operai dettero vita ad 
una serie di scioperi artico­
lati e a ripetute proteste. 
Il padrone dopo essere ri­
corso invano alle minacce, 
arrivò anche, con pretesti 
assurdi, a licenziare due la­
voratori. Questa decisione è 
stata impugnata in pretura 
dalle maestranze. E il ma­
gistrato ha finalmente rico­
nosciuto l'in'ondatezza del 
provvedimento obbligando la 
Fatme a riassumere i li­
cenziati. 

EDILI — Gli edili ade­
renti alla CISL hanno deciso 
di sciogliere la propria or­
ganizzazione (la FILCA) per 
favorire il processo di unità 
sindacale. Il congresso 
straordinario di scioglimento 
della Federazione si terrà 

martedì ad Ariccia, presso 
il Centro studi della CGIL. 

RITZ HOTEL — Dopo un 
intransigente rifiuto la dire­
zione dello Sporting Rite, un 
grande albergo dei Parioli, 
è stata costretta a ripren­
dere le trattative con la 
maestranze, che hanno per­
tanto sospeso l'agitazione 
proclamata alcuni giorni fa. 
Per giovedì prossimo è stato 
fissato il primo incontro. 

I 120 dipendenti dell'hotel 
sono in lotta per il contratto 
aziendale e per il riconosci­
mento dei diritti sindacali 
dentro l'azienda. 

AUTOFERROTRANVIERI 
— Le modalità dello scio­
pero, proclamato per mer­
coledì 12 da tutti gli auto­
ferrotranvieri della Regio­
ne, saranno discusse venerdì 
prossimo alle ore 18 presso 
la sede provinciale della 
CISL in via Muratori 29. La 
riunione è stata convocata 
dalle tre segreterie camerali. 

I lavoratori sono in lotta 
per rivendicare il rispetto 
degli impegni assunti dalla 
giunta regionale e dal Co­
mune di Roma sulla costitu­
zione del Consorzio per la 
gestione dei servizi extra­
urbani e il potenziamento 
delle aziende pubbliche di 
trasporto. 

Sei mesi 
in carcere 

posteggiatore 
innocente 

Un collega lo accusava di 
essere stato suo complice nel 
furto di un'auto, lui negava. 
Sono dovuti passare ben sei 
mesi di galera per il povero 
posteggiatore abusivo vittima 
dello strano amico per venire 
a capo della storia: Gualtiero 
Pettinari è stato riconosciuto 
innocente, ma le bizze del 
suo collega, Domenico Maria­
ni, Io hanno fatto stare da 
dicembre ad oggi a Regina 
Coeli. 

Il Mariani accusava il Pet­
tinari di avergli dato le chia­
vi dell'auto che lui rubò nel 
dicembre scorso. Il Pettinar! 
ha sempre negato, e finalmen­
te. ieri, durante l'udienza del 
processo, è riuscito a dimo­
strare pienamente la sua in­
nocenza. 

Assolti 
i due giovani 

arrestati 
a Ciampino 

Sono stati assolti Ieri e li­
berati i due stranieri — lei 
danese, Dagmar Jensen, di 21 
anni, lui apolide di origine 
etitopica, Menghesa Befeca-
du — arrestati il «6 scorso 
all'aeroporto di Ciampino per 
essere stati trovati in pos­
sesso di una pistola e di 25 
pallottole. Si parlò, allora, an­
che di un tentativo, fallito 
su] nascere, di dirottamento 
aereo. 

I due stranieri — detenuti 
finora nelle carceri — furono 
rinviati a giudizio dinanzi al 
pretore; ma sono riusciti a 
dimostrare la loro completa 
innocenza, in quanto ambedue 
in possesso di regolare porto 
d'armi. Sono quindi stati scar­
cerati ieri stesso, subito dopo 
la sentenza di assoluzione. 

Incendio 
devasta 
deposito 

Montedison 

Un furioso incendio, durato 
molte ore, è scoppiato ieri po­
meriggio in un deposito della 
Montedison sulla via Collati­
na: tutto il materiale — in­
setticidi, sostanze chimiche, 
acidi — riposto In un gran­
de capannone è andato di­
strutto. 

Tutto ha avuto inizio verso 
le 16: un piccolo incendio, di­
vampato per autocombustione 
sul retro dei capannoni, in 
uno spiazzo di sterpaglie, ha 
raggiunto alcuni fusti di pro­
dotti chimici ammucchiati nel 
pressi dell'edificio. Esplosio­
ni, fumo a non finire e le fiam­
me sono arrivate al capanno­
ne. Più di 10 automezzi dei 
pompieri sono intervenuti per 
domare l'incendio spento ver­
so le 20. 

«Sono stanca» 
e si uccide 
lanciandosi 
nel Tevere 

«Sono stanca di questa vi­
ta»: questo laconico :nessag-
gio, scritto in fretta su un 
pezzetto di busta strappata, 
è tutto ciò che si conosce del­
la donna che Ieri pomeriggio 
si è uccisa gettandosi da pon­
te Umberto. 

La donna si è avvicinata al­
la balaustra del ponte, ha la­
sciato la borsetta e si è but­
tata di sotto. Alcuni stranieri, 
che s itrovavano poco distanti. 
hanno visto il corpo volare 
giù, nel fiume, ed hanno su­
bito dato l'allarme. Nella bor 
setta abbandonata dalla don­
na erano soltanto il biglietti-
no e 18 mila lire in contanti 
Fino a tarda notte non è stato 
possibile raccogliere elemen 
ti sufficienti a stabilire la 
identità della suicida. 

un appartamento 
con il reddito del 

;..è un affare da 
concludere subito ! 

(e noi vi consigliamo di farlo oggi stesso. Domani l'appartamen­
to che vi sta a cuore, potrebbe già essere di un altro acquirente) 

Ad 1 chilometro da 
CORSO FRANCIA in località 

POGGIO DELLE ROSE 
(Via Cassia) 

Abbiamo costruito « con amore » 
una serie di signorilissimi mini­
appartamenti mono-bicamere in 
un moderno 

COMPLESSO RESIDENZIALE 
circondato dal verde con un pa­
norama tra i più belli di Roma. 

CANTORE APERTO ANCHE I FESTIVI 
V i e n n e •«"'ETTE SUI POSTO 

UNA DELLE MERAVIGLIOSE PALAZZINE DEL 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI VIA CASSIA. 
POGGIO DELLE ROSE. IN EVIDENZA GII 
AMPI TERRAZZI DEGÙ APPARTAMENTI MONO. 
•ICAMER& 

MINIMO ANTICIPO 
MOTUO • FACILITAZIONIDI PAGAMENTO 

UFFICIO VENDITE: Telèfono 36.60.800 - 36.61.217 


